
1 

 VERBALE DELLA ASSEMBLEA DEI DELEGATI CAI 
DEL GRUPPO REGIONALE EMILIA ROMAGNA 
SEDE CAI CARPI  -  CARPI 17 OTTOBRE 2020. 

 

Il giorno 17 Ottobre 2020, alle 9,30 si è tenuta a Carpi, via Cuneo 51, l’Assemblea Ordinaria dei Delegati 
delle Sezioni CAI dell’Emilia-Romagna (ADR), per discutere e deliberare sul seguente  

Ordine del giorno 
1. Nomina del Presidente e Segretario dell’Assemblea e di tre Scrutatori; 
2. Saluti ed eventuali comunicazioni degli ospiti; 
3. Approvazione del verbale dell’Assemblea del 09/11/2019 tenutasi a Modena; 
4. Comunicazioni del Presidente; 
5. Relazione del Presidente (all. 1) e sua approvazione; 
6. Discussione ed approvazione del Bilancio Consuntivo 2019, della Relazione dei Revisori dei Conti e 

del Bilancio Preventivo 2020, 
7. Votazione per l’Elezione del Componente di Area TER in Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo 

(contestuale con CAI Toscana); 
8. Votazione per l’Elezione del Candidato al Collegio Probiviri Nazionale; 
9. Votazione per la nomina componenti Collegio Regionale dei Probiviri; 
10. Pronunciamento su Candidature alla Vice-Presidenza Generale; 
11. Illustrazione programmi OTTO 2020 e 2021; 
12. L.R. 14/2013 REER (valutazioni, proposte, criticità, posizione del GR); 
13. Terzo Settore: situazione Sezioni, problemi assicurativi Volontari; 
14. Statuto GR e valutazione adeguamento al Terzo Settore; 
15. L.R. 12/85 modalità suddivisione importo ricevuto per 2018 e 2019; 
16. Esame proposta di partecipazione alla Cooperativa Montagna Servizi: deliberazioni conseguenti; 
17. Comunicazione del Presidente del Comitato Elettorale sull’esito delle votazioni; 
18. Modifica calendario/cambio sede ADR 2021; 
19. Varie ed eventuali. 

 
Su 57 delegati spettanti alle Sezioni dell’Emilia Romagna, gli aventi diritto in presenza o per delega sono 51 
delegati.  
Sono presenti 18 Sezioni : Bologna, Carpi, Castelnuovo né Monti, Cesena, Faenza, Ferrara, Forli, Imola, Lugo 
di Romagna, Modena, Parma, Pavullo nel Frignano, Piacenza, Porretta, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini, 
Sassuolo.  
Assenti 2 Sezioni: Argenta, e Castelfranco Emilia. 
Hanno inoltre partecipato all’Assemblea il Consiglio Direttivo Regionale E-R al completo: Massimo Bizzarri 
Presidente, Lizzani Antonella Vicepresidente, Antonella Focarelli Tesoriere, Giovanna Barbieri Segretaria, 
Ferrari Carlo, Monti Andrea e Casanova Francesco consiglieri.  
Del Comitato Centrale CAI hanno partecipato all’Assemblea Lorella Franceschini Vice Presidente Generale, 
Fabrizio Russo componente Comitato Centrale di indirizzo e Controllo: 
Del comitato degli OTTO erano presenti: Vittorio Tassinari Vice Presidente Escursionismo E-R, Paolo Lottini 
Vicedirettore SRE E-R, Marcello Borsari Presidente Commissione Speleo, Stefano Gentilini Presidente Tutela 
Ambiente Montano, Marco Cassola Commissione Sentieri, Gianluca Giovanardi Commissione Medica e 
Presidente CAI Parma, Mauro Cappelli CISASA TER. 
Presenti anche: n. 1 Segretaria dell’Assemblea e n. 3 scrutatori, nominati poi dall’Assemblea e il Presidente 
della Commissione Elettorale Regionale Catellani Giovanni. 
 
Punto 1 Nomina del Presidente e Segretario dell’Assemblea e di tre Scrutatori 
BIZZARRI propone a Presidente dell'Assemblea, il Presidente della Sezione ospitante, come consuetudine. 
Viene perciò eletto Lottini Paolo, Vice Presidente Sezione CAI Carpi, facente funzione del Presidente Marco 
Bulgarelli, assente per impegni di lavoro. 
Vengono quindi nominati su proposta della Sezione ospitante: 

- Segretaria = Lugli Rina 
- Scrutatori = Bersanetti Claudia, Forghieri Edi, Giubertoni Alessia 
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Lottini Paolo, prima di dare la parola al Presidente del GR CAI E-R, Bizzarri Massimo, porge i saluti di tutto il 
CAI di Carpi a tutti i Delegati e agli altri Dirigenti CAI presenti 
Bizzarri salutando i presenti, dà inizio ai lavori, ricordando che attesa la pandemia e per evitare possibili e 
ripetuti contatti tra i presenti, si raccomanda di rimanere al proprio posto con mascherina indossata e che 
per quanto riguarda le votazioni, passeranno gli addetti alla raccolta delle schede  in unico passaggio, 
precisando che le schede sono di colore diverso e pertanto non possono sorgere problemi. 
 
Punto 2 Saluti ed eventuali comunicazioni degli ospiti 
Unico ospite presente il Dott. Dante Colli, già Presidente, Segretario, componente di vari Organismi CAI 
Nazionali, che ripercorre il suo oltre sessantennale attaccamento alla montagna ed al CAI.  Con la 
costruzione del rifugio “CAI Carpi” la montagna si inserisce nella storia di Carpi di cui ne fa una breve 
sintesi. 
Seguono poi i saluti di Franceschini Lorella Vice Presidente Generale CAI e Russo Fabrizio componente 
Consiglio Centrale CAI. 
 
Punto 3 Approvazione del verbale dell’Assemblea del 09/11/2019 a Modena 
Su proposta di Bizzarri, si dà per letto il Verbale dell’Assemblea del 09/11/2019 tenutasi a Modena, inviato 
a tutti gli interessati, mettendolo poi in votazione, che ne dà il seguente risultato: 
FAVOREVOLI 50, CONTRARI Nessuno, ASTENUTI 1. 
Prima della votazione Montipò Gino (Castelnovo né Monti), in merito alla vicenda della Cooperativa 
Montagna ed alla verbalizzazione di una sua partecipazione al gruppo di lavoro, ribadisce di non essersi 
reso disponibile e di non aver così partecipato alla redazione delle osservazioni poi utilizzate dal GR. 
 
Punto 4 Comunicazioni del Presidente 
 - Bizzarri comunica che, causa “pandemia Covid”, tutti i Corsi sono fermi, e diverse Sezioni, di conseguenza, 
hanno ridotto il numero dei tesserati sperando di potersi riprendere quanto prima.  
Sul Terzo Settore alcune Sezioni hanno già provveduto a fare le modifiche nel loro Statuto, provvedendone 
anche alla registrazione.  
 - Franceschini, constatando la difficoltà del Tesseramento di personale in Sede, ritiene di meglio valutare il 
rinnovo del Bollino o per e-mail o anche on-line. 
 - Romiti (Bologna) ritiene che le iscrizioni sia meglio farle in presenza, perché altrimenti si spersonalizza il 
rapporto Socio-Sezione, inoltre a Bologna il rinnovo avviene tramite negozi con cui si hanno rapporti da 
lunga data. Se avviene pagamento tramite bonifico poi la sezione spedisce il bollino a casa oppure passa il 
socio a ritirarlo. 
 - Possa (Reggio E.) anche noi confermiamo che l’iscrizione al CAI fatta in sede abbia maggiore valenza. 
Facciamo altresì presente che la piattaforma CAI per noi non sopperisce a tutte le esigenze necessarie. 
 - Franceschini, se si attivasse un programma omogeneo per tutte le Sezioni, costerebbe molto e sarebbe di 
difficile attuazione, anche perché,  le Sezioni dovrebbero avere uguale il costo del Bollino, e vi stò 
riportando il parere della sede Centrale, visto che anche la SAT, 27 mila Soci, vi ha aderito solo il 10%. 
 - Bizzarri, dal punto di vista sociale condivide con l’Assemblea che è importante il contatto diretto, ma il 
tesseramento online è uno strumento che in ogni caso oggi viene richiesto e quindi perché non offrirlo ai 
soci. 
 - Caselli (Ferrara) si pone la domanda di quale forma di Tesseramento sia più utile alle Sezioni più 
numerose. 
 - Ferioli (Ferrara) Per i pagamenti ok. Sarebbe opportuno semplificare la Piattaforma Tesseramento CAI 
indicandone maggiori e più precise informazioni sulla gestione della stessa. 
 -Franceschini: convenendo su quanto citato da Ferioli, assicura che in Sede Centrale stanno costantemente 
lavorando per renderla più semplice, cercando di farne formazione in merito, cosa assai importante per le 
Sezioni. 
 - Montipò (Castelnovo né Monti), richiamandosi a quanto prima citato dalla Franceschini, sarebbe molto 
bello che fosse veramente così, riguardo al Tesseramento; il CAI Centrale poi dovrebbe anche darci linee di 
guida e di indirizzo su tutto quanto sia inerente alla montagna, visto in un contesto di attualità e modernità, 
considerando come viene praticata oggi. 
 - Franceschini, è evidente che la Società attuale non privilegia il territorio montano creando, anzi, gravi 
difficoltà per chi ci vive; il computer non è certo l’unico mezzo per diffonderne i valori della stessa, quanto 
piuttosto frequentarla con i nostri ideali. 
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 - Bizzarri Nell’ultimo fine settimana di Novembre 2020 è probabile si tenga l’Assemblea dei Delegati a 
Bologna al PalaDozza sempre che non ci siano problemi Covid vista l’impennata dei casi nelle ultime 
settimane. Comunica di essere stato personalmente insieme al Direttore ed alcuni dipendenti della sede 
centrale al PalaDozza per una verifica diretta. Sono stati valutati vari fattori tra cui accessi e dislocazione 
aree all’interno del palazzetto. Si rende però necessaria la collaborazione di vari soci sia per il controllo 
all’arrivo dei delegati (file, autocertificazione e temperatura) nonché la presenza di altri soci addetti al 
controllo dei votanti in AD (questi dovranno essere sempre gli stessi mentre per il controllo agli accessi 
potranno anche darsi il cambio). 
 - Osti (BO) chiede formalmente aiuti fisici per organizzare detta Assemblea: 16 persone dovranno essere 
presenti sabato e domenica e non possono essere cambiate, 12 persone non devono necessariamente 
essere presenti tutto il giorno. Al venerdì servono poche persone. Le sezioni vicine sono già state allertate. 
Si deve dare la certezza della presenza per lavorare in sicurezza.   
 - Il presidente rinnova quindi l’invito, già anticipato per mail da qualche settimana, alle sezioni vicine a 
Bologna per dare il proprio contributo i termini di soci per AD.  
 - Franceschini, spera di poter svolgere detta Assemblea, che attualmente è autorizzata dagli Organi 
competenti, pensando anche, in caso contrario di poterla fare on line. 
 - Bizzarri, infine, comunica di aver ricevuto mail da una proprietaria di un castagneto la quale si lamentava 
della circostanza che, con la scusa di essere su un sentiero cai, gli esxursionisti di fatto asportano chili e chili 
di castagne. Chiedeva pertanto se era possibile chiudere, durante il periodo di raccolta delle castagne, 
l’accesso ai sentieri. Il Presidente ha risposto spiegando chi è il CAI e come si comporta, riferendo altresì 
che sarebbe fatto parte attiva per trasmettere il messaggio alle sezioni per un corretto attraversamento   
ma il fatto di transitare su un sentiero CAI, non vuol dire che i soggetti siano soci, da noi istruiti al rispetto 
delle persone e del territorio. Oltre all’invito quindi ai delegati di farsi parte diligente per evitare tali 
situazioni, riferisce di una recentissima sentenza penale della Cassazione per cui l’asporto di olive, da 
considerare quindi in analogia, è da considerarsi furto aggravato. 

 
Punto 5 Relazione del Presidente (all. 1) e sua approvazione    
Il Presidente Bizzarri dato per letta la sua relazione, di cui all’allegato 1 inviato precedentemente, la mette 
in approvazione: 
Esito: FAVOREVOLI 51, CONTRARI NESSUNO, ASTENUTI NESSUNO. 
 
Punto 6  Discussione ed approvazione del Bilancio Consuntivo 2019, della Relazione dei Revisori dei Conti 
e del Bilancio Preventivo 2020 
Prima di dare la parola al tesoriere, che entrerà nello specifico delle varie voci ed al quale potranno essere 
richiesti chiarimenti, il presidente precisa che vista la situazione di pandemia, il fatto che non sono stati 
indetti bandi per contributo attività delle sezioni come gli anni scorsi, il CDR ha deliberato di non richiedere, 
in contropartita alle sezioni stesse, il contributo a favore del Gr, calcolato sul numero dei soci delle singole 
sezioni. 
- Antonella Focarelli tesoriere legge il Bilancio Consuntivo 2019 del GR - Stato Patrimoniale; nessun 
chiarimento richiesto. Si prosegue con il “Consuntivo Conto Economico” 2019 del GR; nessun chiarimento 
in merito. Si prosegue con il “Preventivo Conto Economico 2020”;   
- Carlo Possa (Reggio Emilia) I Sentieri sono stati sempre mantenuti in efficienza; al Parco sono arrivati 
contributi da diversi Enti (anche Europei), che riteniamo potrebbero essere investiti in modo più opportuno 
sul territorio.  
 - Il Presidente dell’Assemblea dà ora la parola al Presidente del Collegio Sindacale Grazia Margherita 
Piolanti, la quale sintetizza la Relazione del Collegio Sindacale e conclude precisando che a giudizio del 
Collegio, il Bilancio dell’Esercizio al 31 dicembre 2019 fornisce una rappresentazione chiara, veritiera e 
corretta della situazione economico e patrimoniale, quindi vi proponiamo di approvarlo.   
Votazione Bilancio Consuntivo 2019 GR: FAVOREVOLI 50, CONTRARI Nessuno, ASTENUTI 1. 
Votazione Bilancio Preventivo 2020 GR: FAVOREVOLI  50, CONTRARI Nessuno, ASTENUTI 1. 
 
Punto 7 Votazione per l’Elezione del Componente di Area TER in Comitato Centrale di Indirizzo e 
Controllo (contestuale con CAI Toscana) 
Fabrizio Russo Componente Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo CAI, illustra con alcune “slides” 
(allegato 1 e 2) le attività 2017/2019 effettuate con relative giornate ed ore dedicate. Il lavoro svolto, con 
impegno, con Lorella Franceschini ha dato validi e concreti risultati. Il Terzo Settore è stato un argomento 
assai laborioso, svolto con buoni risultati. Si spera che il protrarsi del problema Covid non interrompa 
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quanto effettuato fino ad ora, ma si auspica di poter continuare con teleconferenze, potendo così tenersi in 
contatto con tanti soci. Fin qui si sono impegnate 500 ore. 
La presentazione di Russo avviene in collegamento Skype con la ADR Toscana, anch’essa chiamata ad 
esprimersi. 
 
Esito Votazione Delegati Emilia Romagna: Russo 43, Possa 2, Mazzoni 1, Montipò 1, Bianche 4.  Totale 51 
Votanti 
Esito Votazione Delegati Toscana: Russo 24, Bianche 1.  Totale 25 Votanti 
 
Punto 8 Votazione per l’Elezione del Candidato al Collegio Probiviri Nazionale 
Per la votazione del Candidato al Collegio Probiviri Nazionale si appoggia la candidatura di Marco Valenti. 
VOTAZIONI: FAVOREVOLI 51 su 51 votanti. 
 
Punto 9 Votazione per la nomina Componenti Collegio Regionale dei Probiviri 
Ottengono voti: Mazzoni Arturo (RA) 46 / Cavalchi Giuseppe (R.E.) 45 / Filippi Martino (BO) 41.  
 
Punto 10 Pronunciamento su Candidature alla Vice-Presidenza Generale 
Il Presidente Bizzarri, ricordando la prassi ormai consolidata dal ns GR di non esprimere alcun appoggio alle 
candidature durante l’ADR di novembre (e pur essendo questa quella ordinaria, di fatto però si sovrappone 
temporalmente a quella straordinaria)  soprattutto se si tratta di prima candidatura, chiede se è intenzione 
dell’Assemblea confermare detta impostazione per le ormai note osservazioni in merito e quindi di 
posticipare l’appoggio alla vice-presidenza generale di Francesco Carrer all’ADR di aprile 2021. 
Viene pertanto messa in votazione la volontà di non decidere oggi ma di posticipare all’ADR di aprile 2021 
l’appoggio con il seguente esito: 
FAVOREVOLI 50, CONTRARI Nessuno, ASTENUTI 1.   Totale 51 votanti 
 
Punto 11 Illustrazione programmi OTTO 2020 e 2021 
 -Paolo Lottini (Vice Presidente SRE ER): Nel 2020 sono stati qualificati 22 ASE (Accompagnatori Sezionali di 
Escursionismo) e 8 ASC (Accompagnatori Sezionali di Cicloescursionismo). Il corso di Specializzazione EAI è 
stato rinviato a febbraio/marzo 2021 causa Covid. Per il 2021 l’OTTO Escursionismo e la Scuola Regionale di 
Escursionismo stanno organizzando un nuovo corso ASE-AE. 
 -Vittorio Tassinari (Vice Presidente OTTO Escursionismo Emilia Romagna): La linea da seguire è quella di 
poter valorizzare le zone storiche dell’Emilia Romagna (di piccoli centri urbani)  che vengono attraversate 
dai Cammini Storici, per dare valore alle realtà ed alle persone che sono vicine a questi percorsi. Su alcuni di 
detti cammini, con l’adesione e partecipazione delle Sezioni, sono programmati  2 eventi in primavera e 2 
eventi in autunno con date fisse per inserirle in calendario. Si invitano accompagnatori e presidenti a 
parteciparvi. 
 -Mauro Cappelli (CISASA TER): Attività biennali 2020/2021: molte attività nel 2020 non si sono fatte ma si 
spera nel 2021 con una normale ripresa dei corsi si faranno. In collaborazione con le Sezioni sono state fatte 
delle conferenze di vario genere che sono state poi registrate per essere di patrimonio non solo degli 
istruttori ma  di tutte le Sezioni. Riferisce anche al fine di evitare situazioni di sforamento badget, sono in 
fase di studio nuove tipologie di rimborso. Per le Scuole e le Sezioni sarebbe opportuno mettere a 
disposizione dei Tutorial, delle fotografie,  per mostrare le varie attività tecniche (tipo i nodi delle corde), 
per rendere tutto molto più snello. Si evidenzia che è aumentato il costo dei Corsi. 
 -Gianluca Giovanardi (Commissione Medica e Presidente CAI Parma): Nel medio periodo si è fatto un Corso 
sulla cardiologia, purtroppo tutti i Corsi sono stati sospesi per le problematiche Covid, anche quelli inerenti 
alla pubblicazione di “Montagna e Salute”. Non risulta specialistica l’attività di Montagnaterapia. Il Gruppo 
Regionale stà lavorando in merito all’accompagnamento.  Lavoriamo in quattro per arrivare alla scadenza 
triennale. 
 -Marco Cassola (Commissione Sentieri): E’ in corso il censimento dei sentieri fra Emilia-Romagna e 
Toscana. In E-R la legge sulla manutenzione sentieri distribuisce contributi e per meglio ripartirli sarebbe 
opportuno che ci fossero cartelli con simboli omogenei per tutti. Ciascun gruppo segnante un sentiero ci 
mette il proprio “simbolo o logo”. Non c’è collaborazione per l’attività del “Catasto in E-R dei Sentieri“ e 
purtroppo le cose diventano obsolete. 
 Marcello Borsari (Presidente Commissione Speleo): Causa Covid nel 2020 non è stata fatta nessuna attività 
per ciò che riguarda i progetti programmati. Tutto quanto previsto è stato traslato come programma nel 
2021.  Le uniche attività complementari sono state anche quelle di interessarsi delle problematiche della 
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Cava di Monte Tondo situata nei pressi di Riolo Terme. La Federazione Speleologica Regionale si è opposta 
alla richiesta di ampliamento estrattivo e con ausilio anche della TAM e OTTO SPELEO sta cercando di 
opporsi con varie manifestazioni, incontri pubblici per sensibilizzare la Regione E-R e Comunità Locali. 
 -Stefano Gentilini (Presidente Tutela Ambiente Montano): Attualmente sono 20 i titolati. Si spera di poter 
portare a termine le problematiche del Monte Tondo, le Pale Eoliche del monte Giogo Villore ed il Polo 
Estrattivo del Gesso. 
 -Giovanna Barbieri (Segretaria GR): porta i saluti di Milena Merlo Pich (Comitato scientifico) comunicando 
l’assenza di Giuseppe Guasconi (Presidente OTTO rifugi ed Opere Alpine). 
 Gino Montipò (Presidente Castelnovo né Monti): Propone di invitare a presenziare alle prossime ADR e 
fare una relazione sul loro operato, il Soccorso Alpino, perché anche loro facenti parte del CAI. 
 -Lorella Franceschini:  I contatti Nazionali con il Soccorso Alpino sono buoni. I Soccorritori hanno diverse 
competenze di base, maturate nel luogo di appartenenza. Il Soccorso Alpino ha messo a disposizione 
gratuitamente l’app Georesq per i Soci CAI e, dopo le problematiche iniziali ora è decisamente migliorata. E’ 
consigliato averla, senza tuttavia dimenticare cartina e bussola da portarsi seco.   
 
Alle ore 13 si interrompe per pausa buffet. 
Si riprende alle ore 14. 
 
Punto 12 L.R. 14/2013 REER (valutazioni, proposte, criticità, posizione del GR) 
Il Presidente Massimo Bizzarri fa presente che è da vari mesi che  cerca di avere contatti con ass.ra Lori per 
parlare della L.R.14/2013 REER ma nonostante le tante promesse, ad oggi non è stata fissata alcuna 
riunione sul punto. Provvederà pertanto ad inoltrare una formale richiesta dopo di chè vedremo se 
muoverci con comunicai stampa ecc..  
Al CAI E-R, dopo la lettera estiva circa le problematiche della mancata chiusura della sbarra per accedere al 
Passo della Croce Arcana  non è arrivata nessuna risposta, anche se si è appreso che la regione (o meglio la 
Lori) abbia risposto in modo poco convincente ad un interpellanza sul punto, lasciando aperta la porta alle 
visioni da parte del sindaco di Fanano per un passaggio tra Emilia e Toscana proprio con la strada del passo.   
 - Carlo Possa Presidente sezione CAI di Reggio Emilia: Si potrebbero risolvere con la legge Regionale i 
problemi della rete Escursionistica. Vi è un problema anche economico di ripristino dei guasti fatti da atti 
vandalici, del taglio degli alberi e dei cani da guardiania sui pascoli. Ci sono diversi contenziosi aperti: da 
privati che non accettano sentieri CAI sulle loro proprietà; incidenti in montagna per cadute che vengono 
attribuite a negligenze CAI. Il Parco Nazionale ha fatto un progetto ed ha avuto un contributo dalla CEE. I 
sentieri sono utili ed anche a basso costo però bisogna che la regione prenda decisioni in merito. La pratica 
dell’escursionismo è in continua evoluzione si vedono sempre più persone che arrivano alle BIG BANCH, o 
praticano Running Park – che vanno in MTB o di corsa che utilizzano segnaletica diversa dal CAI. 
 - Giuliano Cavazzuti, Modena: A seguito delle proposte di attività di Gruppi o Enti organizzanti con Bike e 
MTB arrivano loro sostanziali contributi, ma non alle sezioni del CAI che imparano ciò dai “media”. 
Necessita urgentemente intervenire come CAI presso l’Assessora LORI. 
 - Francesco Casanova (del Direttivo Regionale): E’ ora di intervenire anche sui giornali, si deve  
pubblicizzare il lavoro del CAI, le Sezioni devono omogenizzarsi nel comportamento e non passare 
singolarmente dalla Regione. Con il Soccorso Alpino dobbiamo muoverci assieme e farci sentire fuori. 
 - Massimo Bizzarri: Dobbiamo riallacciarci con le altre Associazioni del territorio. 
 - Carlo Possa: Ripete su una maggiore coordinazione. FEDERPARCHI deve collaborare con le Sezioni. I 
rapporti politici locali sarebbe opportuno tenerli presente. 
 - Amedeo Barbolini, Sassuolo: I manutentori dei Sentieri “Via Matildica  e Volto Santo” sono stati ringraziati 
perché hanno fatto i segnali e tengono puliti i sentieri. La scelta fatta è stata di visualizzare al meglio i 
piccoli Borghi che ve ne sono attraversati. 
 
Punto 13 Terzo Settore: situazione Sezioni, problemi assicurativi volontari 
 -Fabrizio Russo: Le Associazioni devono decidere come qualificarsi, è meglio come APS per le agevolazioni. 
Mostra delle “slides” (Allegati 3,4,5,6,7) per i passaggi di adesione al Terzo settore con spiegazioni e 
risposte a domande per le Sezioni che ancora non hanno concluso il percorso di adesione. 
 -Massimo Bizzarri, riferisce che in Direttivo sta vagliando il ns statuto per poter entrare nel terzo settore. 
 -Carlo Possa, vorrebbe avere informazioni più chiare “sulle sottoSezioni” avendo 6 sottosezioni. 
 -Massimo Bizzarri, le sottoSezioni di fatto non sono altro che una emanazione della sezione, da cui 
dipendono e pur lasciando a loro una certa autonomia gestionale e patrimoniale, di fatto il loro bilancio 
entra a fra parte del bilancio della sezione. Riferisce però che ci sono sottosezioni molto grandi (non nel ns 
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GR) che si  comportano completamente in autonomia (per esempio non  facendo approvare dalla sezione i 
programmi escursionistici).  
 -Gino Montipò, in tutte le sedi di volontariato si è formato molta gerarchia che ha supplito a molti lavori da 
semi professionisti, riducendo il volontariato ad un piano di professionalità. Bisogna riproporsi come 
associazione di volontariato con la tutela dei volontari. 
 -Massimo Bizzarri, purtroppo anche il volontariato e tutte le attività da esso svolte sono ormai normate e 
pertanto non si ritiene possibile considerarsi esclusi, tornando al concetto di volontario di qualche decennio 
fa. 
 -Lorella Franceschini, nel volontariato ci sono molte responsabilità e problematiche. Il CAI non è 
un’associazione di volontariato, ma di volontari, vedi Leggi Terzo Settore. Le specializzazioni al momento 
sono opportune in molte attività. Le Sezioni piccole non riescono a sopravvivere causa il volume di 
adempimenti da fare costantemente. Il CAI dovrebbe focalizzarsi di più sui propri valori della montagna, 
andando e praticandola  come si deve. 
 -Massimo Bizzarri, queste riflessioni sono importantissime, la manutenzione dei sentieri è uno di quei 
motivi di diversa interpretazione circa eventuale responsabilità, in funzione di chi la gestisce. 
 
Punto 14 Statuto GR e valutazione adeguamento al Terzo Settore 
L’Assemblea si esprime favorevolmente all’unanimità, all’adeguamento del Gruppo Regionale al Terzo 
Settore, dando mandato al CDR di effettuare le necessaire verifiche e studi in merito. 
 
Punto 15 L.R. 12/85 modalità suddivisione importo ricevuto per 2018 e 2019 
 -Massimo Bizzarri, fa presente all’Assemblea che occorre decidere i criteri da  adottare per la ripartizione 
dei contributi ricevuti dalla Regione per la L.12/85 da devolvere alle Sezioni che hanno svolto attività nel 
2018 e 2019. Ricorda che in precedenti ADR si era deciso di dividere gli importi in due parti, una per i corsi 
ed una per la sentieristica e poi di suddividere gli importi dei corsi differenziando tra corsi con o senza nulla 
osta. Era poi stato dato mandato al CDR di individuare i  criteri di attribuzione a ciascun tipo di corso. 
 -Carlo Ferrari, alcuni corsi erano finalizzati per la sicurezza per cui devono essere tenuti in considerazione 
nel riparto, così come i corsi per la sentieristica, visto che i sentieri ordinati e puliti  fanno sicurezza. 
 -Carlo Possa, chiede se i corsi utilizzanti il rimborso s’intendano solo quelli con il Nullaosta? Il PR risponde 
che le decisioni adottate riguardavano sia gli uni che gli altri. 
 -Virginia Cappi, Sassuolo, chiede che il riparto avvenga come stabilito all’Assemblea tenutasi a Piacenza. 
 -Dopo vari altri interventi (tra favorevoli e contrari), si decide di procedere con la votazione circa 
l’inclusione del contributo, come in passato, e cioè sia per sentieristica che per corsi, includendo sia i corsi 
senza che con nulla osta, che da il seguente esito:  
FAVOREVOLI 28, CONTRARI 10, ASTENUTI 4 = TOTALE VOTANTI 42 
 
Il PR sottopone poi la questione di adottare un criterio che possa semplificare la situazione (alla luce anche 
del fatto che già nel 2020 il contributo è sceso a € 10000 mentre nel 2021 dovrebbe  ulteriormente 
scendere a € 7500). Viene posta in votazione la proposta di Montipò di dare mandato al CDR, sulla base 
delle precedenti decisioni di  Piacenza e Porretta, di individuare un criterio snello per la attribuzione alle 
varie sezioni di una percentuale del contributo L.12/85,  ottenente il seguente risultato:  
FAVOREVOLI 36, CONTRARI 3 ,ASTENUTI 3, = TOTALE VOTANTI 42. 
 
Punto 16 Esame proposta di partecipazione alla Cooperativa Montagna Servizi: deliberazioni conseguenti 
-Massimo Bizzarri, riassume il discorso ormai conosciuto e a lungo dibattuto circa la volontà della sede 
centrale di dotarsi di una cooperativa di servizi, necessità diventata ancora più pressante stante la sempre 
meno disponibilità di risorse umane  e  la pandemia. 
 -Lorella Franceschini, con la Cooperativa di Servizi si potrebbero aiutare le piccole Sezioni: attualmente il 
personale del CAI centrale è esiguo, gli organi dirigenti lavorano a tempo pieno; tutte le iniziative fuori dal 
quotidiano si fa sempre più fatica a gestirle. Alcuni dipendenti sono obbligati, regole Covid, al telelavoro e 
non possono svolgere attività in sede. Ci sono problemi per i lavori straordinari. Ci sono molti disservizi e 
questo ha un costo molto alto, c’è materiale non utilizzato e le Sezioni non ne sono al corrente. Le difficoltà 
del CAI sono enormi. Un dato positivo viene dalle iscrizioni, nonostante situazione covid vi è stata una 
buonissima ripresa. 
 -Fabrizio Russo, il Comitato Centrale di Aprile ha accolto le perplessità delle Sezioni e nell’ultimo testo ne 
ha migliorato la funzione. La Cooperativa certamente partirà. 
 -Emma Ponzi, Faenza: detto miglioramento è da ritenersi  molto positivo. 
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 -Carlo Ferrari, la Cooperativa Servizi ha posizioni vincolanti, c’è un preventivo di bilancio in Sede Nazionale? 
Bisogna mandarlo prima di poterlo votare. 
 -Carlo Possa, nella Cooperativa che si farà vi sono incongruenze perché, si attesta che può svolgere attività 
anche verso non soci, senza limiti di prevalenza, e che  può essere composta anche da non soci. Non si 
riesce ad intravedere la struttura adatta alle esigenze attuali delle Sezioni. 
 -Mondovì, aderendo a questo tipo di Cooperativa il CAI potrebbe trovarsi in analogia con la promiscuità 
associativa del Club Alpino Tedesco. 
 -Lorella Franceschini, già il Sentiero Italia ha contribuito seppur in minima parte ad indicare quale apporto 
potrebbero dare queste Cooperative di Servizi, dovendone necessariamente fare ulteriori considerazioni e 
valutazioni al fine di meglio concretizzarne l’accorpamento con la nostra Associazione. 

 
In conclusione della discussione l’Assemblea  decide di non aderire, per tutte le perplessità esposte ed 
anche in relazione alla ritenuta impossibilità oggi dovuta alle norme contenute nel ns statuto (ed 
evidenziate anche dal gruppo di lavoro della sede centrale)  per ora alla Cooperativa Montagna Servizi. 
VOTAZIONI: FAVOREVOLI 51 su 51 votanti. 

 
Punto 17 Comunicazione del Presidente del Comitato Elettorale sull’esito delle votazioni 
Le comunicazioni di cui sopra, ai fini di un immediato riscontro, sono state effettuate di volta in volta in 
relazione ai Punti 5,6,7,8,9,10,14,15,16 dell’Ordine del giorno. 
 
Punto 18 Modifica calendario/cambio sede ADR 2021 
Il presidente fa presente che la sezione di Bologna, che si era resa disponibile per l’ADR del 10 aprile 2021, 
per esigenze logistiche, ha rinunciato.  
Si propone Sassuolo con riserva e in caso negativo (da decidere in tempi comunque ristretti) si propone 
Rimini. 
 
Punto 19 Varie ed eventuali 
 -Massimo Bizzarri, richiama all’attenzione delle Sezioni di fare pubblicità alle attività che si svolgono, sia 
presentandosi come CAI, ove possibile, nei vari luoghi delle programmate escursioni (bar ristoranti, alberghi 
ecc,) e di promuovere con manifestini e depliant, sulla stampa locale, sui siti e anche su Lo Scarpone. 
Sarebbe oltremodo opportuno tenere nota del numero dei partecipanti alle attività, così da poterci 
presentare, nei vari incontri pubblici o con enti locali, come reale supporto al territorio. Il Gruppo Regionale 
provvederà a mandare degli stampati tipo. 
 -Mauro Campidelli, Rimini, conferma che loro hanno già il modulo con tutti i dati. 
 -Giorgio Trotter, Bologna, Opportuno tenere aggiornati i dati della Sentieristica 
 -Elio Pelli, Reggio Emilia, noi li facciamo già per il Comune, quindi siamo già attrezzati. 
 
Non essendoci altri punti di discussione, il Presidente dell’Assemblea Paolo Lottini ringrazia i partecipanti 
per il proficuo lavoro svolto e dichiara chiusa l’Assemblea alle ore 16,45. 
 
La Segretaria dell’Assemblea      Il Presidente dell’Assemblea 
 Lugli Rina        Lottini Paolo 

 


